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RANGOON Un sorriso e unabattuta, poi Aung San SuuKyi ha incontrato

Campbell, il più alto diplomatico Usa in visita in Birmania dal 1995. Il colloquio

confermailnuovoclimadidistensionetragliUsa, lagiuntaelaleaderdell'oppo-

sizione, premio Nobel per la pace. Il diplomatico ne ha chiesto la liberazione.

Le foreste e lamoda. Gucci
nonuserà più “carta sporca”

Il blocco dei lavori sul futuro
del Protocollo di Kyoto voluto dai pa-
esi africani ha costretto i delegati di
tutto il mondo, a Barcellona per pre-
parare la Conferenza sul clima di Co-
penhagen, agli straordinari nottur-
ni. Alla fine lo strappo è stato parzial-
mente ricucito. Si è concordato di de-
dicare il 60% del tempo rimanente
proprio alla discussione degli impe-
gni di riduzione delle emissioni di
gas serra da parte dei paesi sviluppa-
ti.

Il portavoce dei paesi africani sot-
tolinea come questa sia solo una tre-
gua: dedicare più tempo a questo
punto non equivale necessariamen-
te a maggiore serietà nei negoziati.
Da più parti però si inizia a manife-
stare un cauto ottimismo, nonostan-
te i numeri stentino ancora e le posi-
zioni siano estremamente diverse.
Gli scienziati dell’Ipcc chiedono ai
paesi sviluppati di tagliare entro il
2020 le proprie emissioni tra il 25 e
il 40%, rispetto ai livelli del 1990.
G77 e Cina dichiara di non voler
prendere neanche in considerazio-
ne una riduzione minore del 40%,
mentre le piccole isole chiedono la
riduzione del 45% per la loro soprav-
vivenza e le popolazioni indigene si
spingono fino al 49%. Per contro al-
cuni paesi, Usa in testa, non sembra-
no disponibili neanche verso l’ipote-
si minimale del 25%, spegnendo
ogni barlume per un possibile accor-
do. Ci pensa però lo svedese Anders
Torresen, a riaccendere le speranze,
ricordando come nei negoziati sia
normale ribadire che le proprie posi-
zioni non sono negoziabili. Fino alla
fine della Conferenza di Copenha-
gen tutto sembra ancora possibile,
ma almeno ora la trattativa sembra
essere entrata davvero nel vivo.
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ZOOM

Via la carta sporca. Il Gruppo
Gucci, che controlla prestigiosi mar-
chi della moda, non userà carta pro-
veniente dalle foreste pluviali e dal-
le piantagioni dell’Indonesia e da
produttori legati alla deforestazio-

ne, come Asia Pulp and Paper. La de-
forestazione è causa del 20% dei cam-
biamenti climatici: «Le foreste non so-
no un lusso, ma una necessità», dice
Mimma Viglezio, Executive Commu-
nications di Gucci. La scelta impegna

alcuni dei marchi più famosi (Yves
Saint Laurent, Alexander McQue-
en, Stella McCartney e Balencia-
ga). Meno imballi, via le fibre che
provengono da foreste di alto valo-
re ambientale, uso di carta riciclata
o certificata. Per l’associazione
«Terra!» che sostiene la campagna
di Rainforest Action Network
(RAN), è la dimostrazione che fer-
mare la distruzione delle foreste e il
cambiamento climatico è possibile,
con passi immediati e concreti.❖

CLEVELAND, ORMAI DIECI I CORPI

NELLACASADEGLI ORRORI

La polizia continua a cercare nella
casa di uno stupratore dove sono
stati trovati dieci cadaveriaClever-
man, nell’Ohio. Anthony Sowell è
accusato di stupro e sequestro ma
un giudice sostiene che il 50enne
sta per essere accusato di altri rea-
ti «raccapriccianti».

POLISARIO, DIPLOMATICA SVEDESE

ESPULSADAL MAROCCO

È accusata di avere avere trasmes-
so documenti ufficiali a «elementi
separatisti legati all'Algeria e al Po-
lisario». Il ministero degli esteri a
Rabat ha convocato l'ambasciato-
re svedese e gli ha notificato il
provvedimento che chiede «l'im-
mediato allontanamento» del con-
sigliere Anna Block-Mazoyer.

MOSCA, DUEACCUSATI PER LA

MORTEDI MARKELOVE BABUROVA

Due persone sono state arrestate
per l’omicidio dell'avvocato Stani-
slav Markelov e della giornalista
Anastasia Baburova, avvenuti a
Mosca in gennaio. Sarebbero due
estremisti di destra, ex apparte-
nenti all'organizzazione ultrana-
zionalista Unità nazionale russa.
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Barcellona,
riapre la trattativa
sull’impegno
per il clima

In pillole

«Liberate Suu Kyi». Diplomatico incontra la leader
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